APPENDICE NORMATIVA

Lo status di rifugiato al giovane albanese gay è stato riconosciuto ai sensi della Convenzione di Ginevra del 28/07/1951, art. 1, ratificata con la L.722 del 24/07/1954 e il relativo protocollo adottato a New York il 31/01/1967, reso esecutivo con la L. 95 del 14/02/1970.

In accompagnamento alla richiesta dello status di rifugiato abbiamo documentato i rischi personali a cui sarebbe stato esposto il giovane in caso di rimpatrio alla luce del trattamento degli omosessuali in genere in Albania. Abbiamo dunque allegato un dossier di documentazione attinente al trattamento degli omosessuali nell’area balcanica dal quale si evince un chiaro atteggiamento discriminatorio sia in ambito familiare e sociale che da parte delle forze dell’ordine. Si tratta di documentazione ricavata dalla stampa internazionale che rendiconta episodi di omofobia avvenuti in Albania, ultimo in ordine di tempo l’arresto e la successiva condanna ai danni del leader dell’Associazione degli omosessuali albanesi Naser Almalek e di altri quattro membri dell’Associazione. 

Il pericolo corso dal giovane omosessuale non si risolve nella sola impossibilità di esercitare le libertà democratiche nel suo paese, condizione che avrebbe comunque consentito a nostro avviso di vantare un diritto di asilo sulla base dell’art. 10 della Costituzione italiana. Di più, egli avrebbe rischiato di subire violenze da parte dei familiari che erano venuti a conoscenza della sua omosessualità. 

A questo proposito ci è stato utile il materiale inviatoci dal Grupi Shquiptar i të Drejtave të Njeriut (Albanian Human Rights Group), che documentava la situazione di discriminazione e di oggettivo pericolo sia a livello sociale che relativamente ai diritti umani in cui si trovano a vivere gli omosessuali albanesi.

In appendice alla richiesta abbiamo poi allegato i seguenti riferimenti normativi:

- Articolo 3 della Costituzione italiana, Legge Mancino n.205 del 1993, Decreto Legislativo n. 216 del 9 luglio 2003 di attuazione della direttiva europea 2000/78.

- Direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in materia di occupazione e di condizioni di lavoro.

- Direttiva 2005/85/CE recante norme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato.

- Art. 12 della Legge comunitaria 2006 (Testo approvato in via definitiva dalla Camera dei deputati il 17 gennaio 2007, non ancora promulgato o pubblicato nella Gazzetta Ufficiale) da http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/comunitaria_06/legge.pdf
- Alcuni commenti all’articolo 12 della Legge comunitaria 2006, da arcigay.it sezione giurisprudenza
- Legge Toscana contro le discriminazioni sessuali L.R.T. 49/2004.

- Risoluzione del Parlamento europeo sull’omofobia in Europa del 18 gennaio 2006, dal sito del Parlamento europeo.

- Ordinanza del Tribunale di Torino del 21-12-2004.

- Alcuni pareri sull’ordinanza da New Politics n.9 del gennaio 2006, da gay.tv.
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